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firenze, 19 settembre 
LE ELEZIONI POLITICHE 


risultato delle elezioni amministrative 

.. di Firenze,è di buon augurio per le pros- 

‘simo: olezioni’ politiche. Quali pronostici 
non si erano fatti! La reazione doveva 
introdursi, nel Comune con. tutto. l’ardire 
della vittoria, intanto che il partito demo- 
cratito avrebbe dato prova delle cresciute 
sue forze, a danno de’ liberali e de’ mo- 
derati; e questi parvero quasi  persuasi 
che la faccenda era seria e la lotta. ar- 
dente e non ricusarono concessioni e tran- 
. sazioni, che vennero ostinatamente respinte 
‘da coloro che volevano escludere i Rica- 
soli e compagni; ma che furono esclusi 
essi stessi. Egli è che il corpo degli elet- 
tori non è molle creta, a cui sì possa dare 
la forma che a noi garba. Le opinioni, le 
convinzioni e la fede politica non cam- 
biano agevolmente. Si richiedono fatti im- 
portanti, avvenimenti imprevedibili e stra- 
ordinariii perchè un élettore si risolva a 
mutare di opinione e disertare la bandiera, 
che aveva promesso di difendere. E gli 
avvenimenti ed i fatti, lungi dallo scorag- 
giare, ebbero .il vantaggio di. confermare 
gli elettori nella loro fede ed‘assicurar .il 
trionfo del partito liberale. 

Gli altri partiti, dopo molto affaccèn- 
darsi, riuscirono appena ad esser rappre- 
sentati; il retrivo, che si teneva in pugno 
la vittoria e si accostò all’urna iù falamige 
serrata, ottenne di nominare tre de’ sudi. 
E poco e troppo poco per un parlito così 
operoso e disciplinato. Ciò dimostra. che 
è piccolo e stremato di. forze. o: 

Però si sperava che gli elettori sareb- 
‘ bero accorsi più mumerosi. Quattro mila 
votanti sopra più di nove mila cinque- 
cento elettori è poca cosa, sopratutto trat- 
tandosi, non di rinnovamenti: parziali di 
consiglieri, ‘ma. della nomina dell’ intero 
Consiglio. 

Saranno gli elettori del pari scarsi nelle 
elezioni politiche.?, Coloro che mancano sono 
in. generale . gli. elettori. liberali; i quali 
fanno a fidanza. colla fortuna, ‘e perchè 
appartengono alla maggioranza del paese 
e sono consapevoli della propria forza, la- 
sciano correre. l’acqua per la propria china 
e non-sacrificherebbero. alle elezioni un di- 
vertimento di caccia od un giorno di vil 
leggiatura. Badino quegli elettori che la 
forza vera e durevole di un partito risiede 
nell'attività. Ogni individuo ha l'obbligo di 
adoperarsi pel trionfo delle idee, de’ prin- 
cipii:e del programma del. partito a cui 
appartiene. Come soddisfa a quest’obbligo 
se si astiene dall’intervenire alla nomina del 
deputato? Il suo voto non può esser de- 
cisivo? 

Sta bene: che in ogni collegio si costi- 
tuisca un Comitato per la scelta del can- 
didato; ma' sarebbe pur giovevole che si 
formassero comitati per procurare che 
‘tutti gli elettori accorrano, allo, scrutinio. 

Se negli Stati, dove la. vita politica è in- 
tensa e ciascuno pregia il valore del voto, 
è ‘necessario "che gli uomini ‘più’ influenti 
sì adoperino perchè gli elettori esercitino 
il loro diritto e non si ristanno neppure 
dal. porgerne loro più facile il mezzo, quanto 
più non'è ciò urgente ‘in un’ paese’ nuovo 
alla politica è nel quale, centinaia di mi- 
gliaia di elettori sono chiamati: perla pri- 
ma volta ‘all'esercizio del diritto elettorale? 

Gli uomini di buona volontà non hanno 
tempo da-perdere, chè. un mese non è 
di troppo per’ ridestare gli elettori dei 
Diccoli comuni e della campagna, per com- 
battere le influenze ostili, per indurli ad 
andare*a ‘votare : d'amore ed’ accordo. 

Sappiamo che i clericali sì agitano con 
istraordinaria ‘operosità. Dove .il linguag- 
gio della. politica torna loro infruttuoso, 
fanno ricorso alla religione, alla coscienza, 
all'inferno. Non consigliano, ma ordinano; 
non. cèrcano di istruire V'elettore, ma di 
| soffocare iù lui il: sentimento della propria 
+ dignità ed indipendenza. Noi non abbiamo 


biamo ado 


dello Stato. 


deplorabile 
disertare il 
flettere che 
dai nostri 


subalpine. 


sacrificano 
della conco) 


Lo comp 
torevoli ed 


feso i conse 


cui vennero 


si è portato 
ropee. 


fascicolo che 


esprime: 


sta nota: è 
simo platoni( 


ciamo dopo; 


la sua -libert: 


il suo giudi 


che da noi si 


costituiscono 


transrenana ; 
per gli affari 
Supponete 


di tali armi; noi non possiamo nè dob- 


gio che si usa con persone ragionevoli e 
con liberi cittadini, ed abbiamo fiducia 
che sia il migliore ed il più efficace. Ma 
non bisogna stare colle mani alla: cintola, 
bensi ‘accettare dì buon grado la lotta, 
nella ‘quale sono impegnati gl’interessi tatti 


Noi vediamo spuntare i germi della più 


per un altro, del quale si credono più si- 
curi, vediamo due, tre e perfino quattro 
candidati dello stesso colore lavorare’ cia- 
scuno per conto proprio senza punto ri- 


voti, procurano la vittoria ai clericali. 
Questo pericolo ci è additato specialmente 


cie. piemontesi sono i clericali ; quelli che 
paventano delle elezioni rosse non cono- 
scono l’Italia superiore. Se i liberali non 
istanno uniti, se molti dei candidati non 


1865 ciò. che è successo nel 1837, una 
invasione. di 
questa prospettiva ci conforta assai poco 
e che miglior ‘consiglio ci sembra di -pre- 
venire il pericolo anzichè di lavorare af- 
fannosamente a riparare al male dopo che 
ci. è cascato addosso. 


e 


LA CONVENZIONE DI GASTEIN 


La stampa francese non sa darsi pace dì 
questa convenzione la quale ebbe il merito 
raro, che non le si può negare, di aver of- 


tennero i trattati vecchi; i liberali, pel di- 
sprezzo che si mostrò per i principii nuovi 
di diritto pubblico; i tedeschi, pel modo con 


derazione e. delle popolazioni dei Ducati; i 
non ledeschi. finalmente, per: il colpo che 


Quest’ ultimo lato. della quistione viene e- 
saminato dalla. Revue des deux. Mondes nel 


le parole del signor Forcade meritino di es- 
sere riferite. ; 

Il cronista francese-prende le mosse dalla 
nota del’ signor Drouyn de Lhuys e così si 


Noi sappiamo, bene quanto, può. dirsi di que- 


questa rivendicazione, del diritto, a questa con- 
danna d’ una politica arbitraria ed ingiusta. Ecco 
che la diplomazia francese si pone ad'imitare 
quell’immistione litigiosa' che si contenta di pa- 
role ‘enon vuol mai passare all'azione; immi- 
slione-che; trovò tanto ridicola nella diplomazia 


danese... Quello - che. lord John Russell faceva 
prima che il fatto fosse compiuto, noi lo fac- 


lè lagnanze repressive, che devono restare sem- 
pre ‘e semplicemente lagnanze, non “valgono 
meglio di quelle. preventive alle quali non si 
osa far :susseguire l’azione: Questa critica ef: 
farda nonmanca di fondamento,.lo riconosciamo; 
ma. non: è completamente-giusta, Havvi nella 
politica internazionale. qualche cosa che è an- 
cor. più . deplorabile e puerile del, non richie- 
dere la riparazione di un torto: è quello, di 
sopportare ‘l’ offesa mostrando -di non sentirla. 
La Francia può, quando le convenga, riservare 


a se, medesima quando non osasse esprimere 


rale internazionale e possono intorbidare. 1’. or- 
ine europeo. ; 
SREINO attuale potrebbe, essere d'altronde 
di qualche profilto alla Francia quando obbli- 
gasse, il nostro, 
punto, elevato gli 


gl interessi dell’equi 
mente, come al 469° 
possono , decidersi Ch 
abbia un, po'di storia 
memoria . deve comprender 
Germania e le.combinazioni 


noi volgiamo Je, spalle; alla Germania, se noi 
he GER preyalere.le associazioni edi soin) 
che vi, potrebbero ; fermare Y accordo dela Sri 
stria: colla Prussia. sostenute da lontano dal vai 
l'alleanza della Russia; noi. correremo rischio 
diventare per. .rapporto agli affari dell’ Europa 


nica concentrate fra le Corti che rappresentano 
le dottrine del diritto divinò e dell’aristocrazia 
© che, per lo spartimento della Polonia, sono in- 
catenate all’ autocrazia russa; l'equilibrio mate- 
riale del continenté è rotto a pri riudizio» della 
Francia. Che diventerebbe: in allora il nostro 


perare. con lui che il linguag- 


contenuto all'interno don’ degli ostacoli che pa- 
ralizzerebbero l'espansione liberale dello spirito 
francese ? Si sottoporrebbe: essa. mai ad uno 
stato di cose che abbandonerebbe i destini del 
continente europeo all'alleanza assolutista del 
Nord e dell'Oriente? Tenterebbe essa di risto- 
rare l'equilibrio e di difendere nel fondo la pro- 
pria indipendenza con delle guerre di conqui- 
sta e con delle combinazioni prese a prestito 
alle tradizioni dell’antico reggime, a cuì ricorsa 
anche Napoleone, e che pure furono così fragili 
nelle mani di qu:sto gigante del passato? Ri- 
comincieremmo, noi a. combattere l'una dopo 
l’altra le grandi potenze militari, a conchiudere 
con esse degli effimeri trattati, a stringere delle 
menzognere alleanze monarchiche, a fabbricare 
piani sopra l'istituzione delle piccole e ridi- 
cole monarchie di una artificiale Confederazione 
del Reno? Un ‘triste decadimento, o violenti e 
sterili avventure, ecco la prospettiva che aprono 
alla Francia gli accomodamenti intervenuti in 
Gefmania contro di essa e senza di essa, se la 


confusione. Vediamo. deputati 
collegio. che rappresentavano 


i liberali sparpagliando i loro 


corrispondenti delle provincie 
Chi. più si agita nelle. provin- 


del Nord con un pronto e vivace ridestarsi dello 
spirito liberale. e democratico. 


LA TASSA SUL MACINO 


Lettere del professore Francesco Ferrara al 
Direttore dell'OriNIONE. 


Ill 
Iltustrissimo Signore 

L'estensione .e l'urgenza dei bisogni in cui, 
come abbiam visto, versa l’erario nazionale, 
sì son conosciute da un pezzo, cosicchè non 
havvi in Italia chi possa simulare di averle 
ignorate finora. Eccita alquanto le risa il can» 
dore di certi organi della stampa, che fan 
sembiante' di udirne appena adesso le prime 
parole; ma per non essere ingiusti, noi dob- 
biamo riconoscere che altri molti se ne mo- 
strano pienamente informati, e l’onor. mar- 
cheso Pepoli più che tutti. 

Pero, se, dinanzi a così prepotenti neces- 
sità, si vede con mirabile accordo denunciare 
al pubblico e condannare fieramente l’inten- 
zione attribuita al Ministro, uopo è supporre 
che una tassa sulla macinazione porta in sè 
ilvtarlo. di mostruosi difetti. Io confesso di 
non averlo mai sospettato pria che lo attuali 
polemiche fosser venute ‘a svegliarmi dall’er- 
rore in cui dormiva. To, se debbo dir tutto, 
inclinava a credere che; sotto alcune restri= 
zioni, poteva‘essa aspirare ‘ad un posto fra 
le miglicri. Ho dunque: avidamente cercato, 
ne’ giornali che mi vennero fra le mani, i 
motivi capaci di correggere il mio concetto, 
inducendo! anche mea vedervi qualche cosa 
di così detestabile, da farla indegna della 
indulgenza. che:a tante.altre si accorda, ed 
altirarle. invece le imprecazioni di cui l'han 
colmata. Codesti motivi mi propongo ora. di 
passare rapidamente a rassegna. 


la loro ambizione. sull'altare 
rdia, potrebbe succedere nel 


clericali.  Confessiamo. che 


renderanno gli uomini più au- 
influenti del partito liberale ? 


rvateri, pel niun conto in cui si 


dispregiati i diritti, della Confe- 


all'equilibrio delle potenze eu- 


ci è giunto ieri e crediamo che 


un’ indignazione teorica, è un bia- 
co, Una. sanzione. pratica manca a la forza e lo rispetto. 
è Tassar la farina, non è cosa muova in I- 
dalia. Senza risalire a distanza di secoli, un 
dazio sul macino esisteva poco fa in. Sicilia, 
coevo. forse, de' re. normanni. Esisteva.il ma- 
cinato nelle Romagne. Le, dittature li. estin- 
sero entrambi; ne sono ancora, calde le ce- 
neri, e in Sicilia vagano, ancora, come, om 
bre avernali,. le sventurate famiglie che ri- 
masero vittime della coraggiosa riforma. 
Fu essa uno.'de’ primi atti. di Garibaldi, 
appena ebbe. posto piedi. sul, territorio del- 
l'isola: V'illustre liberatore si mostrò. così sol- 
lecito.ad. emanare..il decreto di Alcamo, 49 
maggio; 1860, .che i, posteri; potranno forse 
sentirsi - incerti a. decidere. s@,.la spedizione 
de’Mille siasi. preordinata e compiuta. per r0- 
vesciare i, Borboni, 0 più. veramente, per. e- 
stirpare dal sacro.suolo d’una italiana provia= 
cia il dazio del macino. Garibaldi non è uomo 
che si. possa supporre inconscio, di. quanto 
ordinava; e , se-lo. avesse ignorato; chi, pri- 
meggiaya ne’ suoi consigli e controfirmò quel 
decreto, non:era nè mente leggiera, nè nuovo. 
al, paese, era l'onorevole Crispi, siciliano, pra- 
tico :tanto delle condizioni dell’ isola, quanto. 
educato allo studio dell’arte di. governare. 
Ora, chi ha. militato sotto. la bandiera di 
Garibaldi, chi, standogli assai vicino, ha su- 
bito il fascino della sua sapienza.e delle pa- 
triotiche sue. virtà, chi ha preconizzato qual 
uno fra i più cospicui titoli della.sua. gloria 
la soppressione. del macino,,, non può., non 
sentirsi ribollire il sangue all’annunzio. che, 
in così breve tempo; si tenti di. richiamare 
alla vita l’idra schiacciata. Collecandomi.. da 
questo. aspetto, anch’io vedrei, in.una. legge 
che annullasse..il. decreto di. Garibaldi, una 
specie. di. goffa prosa, sostituita alla sublimità 
di un. inno.della vittoria; anch’io, se avessi 
giurato fede. alle idee rappresentate dal gran 
Capitano, fremerei d’indignazione-e sorpresa; 
anche a me parrebbe profanato, il carattere 


inglese. a proposito della. questione, polacca. € 


ecco tutta la differenza. In politica 


à d’ azione; ma: essa mancherebbe 


zio. su atti .che offendono la ino- 


governo, & considerare da un 
‘affari della Germania., Bisogna 
i abbia ben chiaro. nella mente che 
ilibrio continentale attual- 
0, A 70 © 488° secolo, non 
che-in Germania, Chiunque 
francese scolpita .nella 
dere che lo, stato. della 
di forze che.ivi si 


non possono esserci indifferenti, 


ciò che attualmente è la.Spagna 
d’oltre-Pireneo. ; ion: 
le forze della. Confederazione germa 


paese quando per un errore finésto egli fossò. 
o degli 


accompagnò parimente la soppressione del 
dazio. sul macinato nelle Marche; ma anche 
colà, quel provvedimento ebbe la sua tinta 
politica. Si dichiarò che « il macinato era 
una macchia indelebile per il. Governo pa- 
pale » e che bisognava abolirlo « per con- 
dannare e rovesciare l'autorità civile del pon- 
tefice. » L’on. Pepoli, da cui prendo codeste 
pprole, si è ora affrettato. a. ricordarcele, 
rivendicando per sè il merito di quella abo- 
lizione, ed assicurandoci che quell’atto, « fu 
consentito ed approvato dal conte Cavour. » 


poli se, alla minaccia di ripristinarsi la mac- 
chia di cui parevagli aver purgato in eterno 
le provincie ex-papali, rimpianga la  distru- 
zione dell’opera sua, e in nome de?’ popoli, 
della scienza, dell’umanità, di se stesso, si 
sforzi di scongiurare il pericolo, temperando, 
e perciò tanto più rafforzando, col peso della 
sua moderata parola, le vivaci invellive di 
una stampa appassionata ed impaziente di 
freni? 


Francia non risponde. alla politica delle Corti 


gliare, sarebbe il vedere che esistano mai 
in Italia uomini non capaci d’intendere tutto 
ciò che havvi di giusto, di degno di rispet- 
tabile, nei sentimenti da cui questa doppia 
opposizione deriva. La fermezza nelle pro- 
prie opinioni, la deferenza agli atti di sommi 
uomini, le esigenze legittime dell’amor pro- 


Uno, lo riconosco assai volontieri,, ne sento | 


sacro degli atti suoi; e darei qualche cosa 


di più, che semplici parole e figure rettori- 
che, prima di vedere insozzato ne’ freddi 


calcoli di legislatori e. ministri ciò che era 
ida conservarsi in. 


in. tutta Ja sua purità, come 
‘sacro, e' tramandarsi alla storia qual 


‘monumento e simbolo di emancipazione e 
riscatto. 


L’aureola della gloria militare, è vero, non 


E chi dunque oserebbe incolpare l’on. Pe- 


Se di qualche cosa avessimo a meravi- 


jito, son merce. divenuta così rara fra noi, 
che, dovunque s’incontri, mi par degna di 
cordiîle ammirazione. E però, io l’ammiro 


nei giornali garibaldini. come nella lettera 


dell'onorevole Pepoli. Io ne-deduco che, non 
un leggiero capriccio, ma un’intima convin- 
zione, fu quella da cui le dittature si tro- 
Yarono trascinate a sopprimere così fretto- 
losamente. i due dazi: e agli uomini che 
oggi le rappresentano ancora, non saprei 
attribuire il menomo torto,. quand’essi pren- 
dono ed offrono. al pubblico, come argo- 
mentazione efficace, cioè che è soltanto un 
naturale ed irreprensibile moto del loro en- 
tusiasmo, 0, del: loro amor proprio. 

Ma con ugual franchezza e sincerità vor- 
rei veder trattati. coloro i quali, nello entu- 
siasmo e nello. amor. proprio altrui, non i- 
scorgessero una ragione sufficiente per con- 
vincersi, che, sia. da. aborrire. una imposta 
tollerabile. agli occhi loro. quanto può esserlo 
ogni. altra. Garibaldi,, Crispi, Pepoli, Cavour, 
ecco certamente dei. nomi la cui autorità, 
come economisti finanziari, non son io che 
vorrò meltere in dubbio, ma poichè in sif- 
fatte materie non si conoscono sapienze in- 
fallibili, non avranno essi. potuto ingannarsi 
di buona fede? Io non oserò giudicarlo, ma 
promuoverne il dubbio, mi dovrebbe, spero, 
esser lecito. | ) 

Il momento nel quale operarono non ispira 
al certo fiducia. Si.conformavano  all’uso in- 
veterato, direi. quasi alla; necessità, d’ogni 
grande rivolgimento , politico ;, giacchè la 
storia insegna che non avvi. conquistatore, 0 
riformatore, a cuii popoli ahbian saputo bat- 
ter le. mani, se egli non.cominciava dal ma- 
scherarsi, con. Ja promessa di una abroga» 
zione o:correzione, d’imposte; nel. caso no- 
stro, nonrsì traltava-al. certo di maschere, 
ma ;potea. ben trattarsi. di errore; di una 
semplice illusione innocente. 

ln verità, nulla si è detto per-dimostrarci 
che:la prima,e.la più funesta calamità di cui 
erano ,afflitte, le:popolazioni + sicule. e. roma- 
gnole, il vitupero di.cui. premeva smacchiarle, 
un'ora; appena dopo averle liberate dalle an» 
tiche. tirannidi,;. fosse, il dazio. sul. macino, 
Ammetterò volentieri, ; se. vuolsi, che. i loro 
liberatori ‘avevano meditato; abbastanza sui 
suoi difetti, per esser .decisi a farli sparire; 
ma non conveniva esaminare inoltre, nonsi 
può. oggi discutere, sein quei. difetti non 
fosse. per. avventura. qualche cosa. d’un’in- 
dole. temporanea e riformabile? Le imposte 
han certamente;...come. tutto al mondo, le 
loro opportunità; e dopo cinque anni tra- 
scorsi, gli. studi -di Garibaldi, le convinzioni 
di Crispi,.le ispirazioni di Pepoli, il giudizio 
del.conte Cavour, potrebbero avere scapi- 
tato .di verità.e di forza. Una tassa che. era 
sciaurata e tirannica in. una provincia, po- 
trebb’essere divenuta ragionevole e soppor- 
tabile, per tutto. un regno; il modo d'im- 
porla e riscuoterla, potrebb’essere stata tutta 
la causa .che,.la rendeva odiosa; allargando 
oggi la, superficie della sua azione, attenuan- 
done .la base, mutando.i metodi, potrebbe 
trovarsi ja un. tratto rigenerala. 

“Jo non-dico ancora che.sia così; dico che 
il fatto della abolizione. nel 1860, quand’an- 
che sia giustificato abbastanza e lodevole, non 


LE ASSOCIAZIONI SI. RICEYONO 

m Firenze. all'Uffieio del:Giornale, via Ghibellina, n, 140,-piano terreno; 
in Torino, all'Ufficio succursale dei giornali, via D’Angennes, n. 16; 
nelle provincie presso gli Uffici postali. 

A Parigi, all’Agence Havas, rue J. J, Roussean, n. 3 a Lonars, da 
Delisy Davies et C., Finck-Lane, Cornfull. 

Le lettore ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla Dire= 
zione del Giornale. Nen si restituiscono i manoscritti. 

Par gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale, 

Le inserzioni costano L, & la linea. 


Un foglio arretrata cont. 10; 


prova punto, malgrado i rispettabili nomi de- 
gli abolitori, che il ripristinare la tassa’ nel 
1865, applicandola a tutto il Regno, e co- 
munque a ciò si proceda, e qualunque sia il , 
bisogno di farlo, costituisca la mostruosità, 
la sventura, la tramtà iniferaale contro cui ì 
partiti sembrano aver tante buone ragioni 
di scatenarsi. Nulla fin qui ci si dice per e- 
liminare su tal punto ogni motivo’ di dubbio. 
Fa pena il vedere che, dopo quanto si è 
scritto, ci troviamo sempre alle frasi poetiche 
ed a congetture. Ma le frasi passano e le con- 
gettare non sembrano tutte contro di noi. 

Io, per lo meno, non vedo che le popo- 
lazioni abbiano dato de’ segni di partecipare 
al religioso rispetto, di cui la stampa gari- 
baldina e pepolina amerebbero circondare, 
come un’arca santa, i decreti abolitivi del 
dazio sul macino. In Sicilia, paese di cui ho 
qualche cognizione, non mi venne fatto si- 
nora di udire persone, fornite d'un menomo 
criterio governativo, le quali, potendo libe- 
ramente parlare, non deplorassero l’errore 
fatale del dittatore; e tutti, all'incontro, sap- 
piamo che le amministrazioni comunali del- 
l'Isola, in questi ultimi tempi, per sopperire 
ai bisogni locali, quasi generalmente hanno 
preferito di riprendere per proprio conto il 
dazio che dalla finanza nazionale fu abban- 
donato. È; 

Quanto alle provincie ex-pontificie, io non 
ho informazioni egualmente precise. L’ono- 
revole Pepoli ci rivela che « non trascorre 
giorno in cui egli non ricevalettere di amici 
gravemente allarmati della notizia che il 
Governo intenda ripristinare l'imposta sul 
grano. » È ben possibile; ma non è men vero 
che, fra sommità politiche di que’ paesi, non 
poche se ne conoscono le quali lamentano, co- 
me fanno i siciliani, la brusca soppressione 
del macinato, che si poteva piuttosto rimo- 
dernare su fondamenta ragionevoli ed eque. 

Tutto ciò, io lo so bene, non è neanche 
un buon argomento da parte nostra; ma tutto 
ciò è, per lo meno, un indizio: vi si vede 
una parte di pubblica opinione, non cieca nè 
popolare, ma riflettuta ed illuminata, ed alle 
cui esigenze men sarebbe poi lecito di turare 
le orecchie. È insomma un motivo che a 
noì permetté di titubare, ed agli avversari 
della tassa impone l'obbligo di scendere in 
campo con armi migliori che la semplice au- 
torità del fatto e de’ nomi, per aver dritto 
di asserire con tanta franchezza che di tassa 
sul macino non si possa parlare senza cadere 
nella barbarie. 

Del rimanente, questo primo motivo di 0p- 
posizione è da me indovinato, niuno lo al- 
lega, e potrebbe non essere che una mia 
fantasia. Ciò che si allega è: la teoria eco- 
nomica, e l'esempio di altri paesi. Il dazio 
sul macino, ‘stando a'cenni de’ suoi avversa- 
rii, riprovato da tutti gli economisti, e già 
abolito, ‘dice’ on. Pepoli, du tutte le nazioni 
civili, sarebbe un ritorno al medio evo, ed è 
qualche cosa di cui un Governo italiano, 
chiamato a camminare alla testa delle idee li- 
berali, dovrebbe arrossire, anzi tremare, avanti 
al grido di disapprovazione generale che ?'Ita- 
lia ha innalzato al solo sospetto che questo 
possa essere îl concetto del governo. 

Parliamo, in primo luogo, del fatto. Nel- 
l'intento degli avversari, l’ espressione « abo- 
lito da tutté le nazioni civili » è certa- 
mente scelta assai bene, perchè vi dà l’idea 
di quelle mostruosità finanziere che predo- 
mitarono în secoli semibarbari in tutta Eu- 
ropa, il ‘testatico, i pedaggi, i balzelli del 
feudo, le decime ecclesiastiche, ecc., che 
snaturando l’ indole delle pubbliche contribu- 
zioni, erano più che altro, un marchio di 
servitù, e. che. nel secolo XIX si sono suc- 
cessivamente eliminate come incompatibili co 
concetto: del cittadino. Ma si può egli, senza 
un.poco abusare la buona fede de’ nostri lel- 
tori; dare ad una tassa sul macino un sì or- 
rido, aspetto? 

Questo dazio, in primo luogo, non. ebbe 
mai un ‘carattere «di. predominanza. in -Euro- 
pa; si è ben tassato, quasi ognidove, il grano 
come merce di-entrata ed uscita; si è tas- 
sato il pane 0: la farina, particolarmente alle 
porte. delle città; ma una tassa sull’atto «del 
macinare è cosa che. rarissimamente s'incontra 
nella ‘storia delle finanze. europee, se si 'ec- 
cettui dapprima l'Italia, poi’ Olanda e la Ger- 
mania. Devono probabilmente esser questi i 
paosi stranieri ai quali si allude quando ci si 
parla di nazioni civili; main ambidue mi 
parrebbe veramente inesatto il dirla abolita. 

In Olanda si è soltanto; e non prima del 
1855, abbandonata dal tesoro nazionale ai 
comuni. Già in origine non era che un da- 
zio urbano, o per lo meno, sin. dal 1790 le 
campagne la pagavano in forma di. festatico. 
Dopo varie vicende, erasi ristabilita nol 1833, 
e con'unbuon . corredo di minuti. regola- 
menti. per mugnai, cruscai, panattieri, pastie- 
ciéri, distillatori, con divieto di molini ‘do 
mestici, e di vendita in case vicine a’ molini), 
Quando, per la legge del 185%, fu soppressa 
come reddito erariale, e commutata in.so=ì 


vrimposte a varie tasse. dirette, rimase an- 
cora a non meno di 379 comuni la libertà 
di conservarla per proprio conto; e benchè 
parecchi comuni, imitando l’ esempio del Go- 
verno, vi abbiano rinuoziato, non pochi la 
conservano ancora, fra cui le grandi città di 
Aja ed Arneim. Nelle tavole sulle imposte 
comunali di Olanda, comunicate da M. Go- 
defcoì a Esquirou de Parieu, il dazio sulla 
“macinatura si vede figurare distintamente: 
per flor. 612,471 nella provincia dell’ Olanda 
meridionale; fior. 208,200 nella città di Aja; 
fior. 102,631 nell’ Olanda settentrionale ; fio- 
rini.38;000 in Maestricht. 

Ora, il solo permettere che in questi ed sl- 
tri luoghi si riscuola a titolo di tassa locale, 
trattandosi d’ un paese nel quale la legge ha 
avuto gran cura di tutelare. i. cittadini con- 
tro i possibili abusi delle amministrazioni mu- 
nicipali, è veramente tutt'altro che averla 
abolita come tassa barbara. La verità è che 

. in Olanda, como nel Belgio, una speciale an- 
{ipatia, da un quindicennio in qua, si venne 
svolgendo verso le imposte indirette ; i dazii 
di consumo si son voluti diminuire a titolo 
di equilibrio fra la contribuzione. direlta e 
l’indiretta; cd egli è appunto a tal uopo, 
non già per fare una guerra cavalleresca ad 
una tassa vandalica, che il tesoro ha abban- 
donato la tassa sul macino. Quanto alle città 
Che si affreltarono a seguire l’ esempio, esse 
anno ancora in cerca di mszzi per soppe- 
rire alle spese locali. 

In Prussia, sarebbe. ancora. men. vero il 
fatto di una abolizione suggerita da teoretici 
concetti. Il dazio sulla macinatura da lungo 
tempo pagavasi in 132 città; ma sin da’ tempi 
di Federico II, nelle campagne e ne’ piccoli 
comuni si erano ammesse certe composizioni 
a somma fissa, e il dazio veniva così conver- 
tito in testatico graduale e ripartito per. fa- 
miglie. Nel 1820 l’idea d’un testatico. di 
tal genere si volle elevata al principio gene- 
rale, e ne nacque l'imposta cliiamatasi. Clas- 
sensteuer. Nel 1851, osservatosi che la Clas- 
Sensteuer non ora generale abbastanza, e che 
troppo, (eggermente gravitava sulle cìità, $'i- 
slitui |’ Einkommensteuer formando in com- 
plesso usa specie di tassa generale sui red- 
diti. Ora, in ambi questi riordinamenti del- 
l'imposta personale, si pensò che null’ altro 
era da fare in rigu?ffdo alle campagne, ma 
che. non vi sarebbe stato sufficiente equili- 
brio se nelle città non si fossa eonservato il 
dazio sulla macinatura. Vi si è conservato 
difatti; e non è soltanto un’ imposta nazio- 
male, ma dove trovasi conservata, è per= 
messo di sovraccaricarla con delle aliquote 
comunali. Infatti la sola Berlino riscuote a 
tal titolo qualche cosa di simile a 400 mi- 
gliaia di scudi. 

Tutto dunque si riduce allo avere dimi- 
muito da 132 a 83 le città soggette al ma- 
cino; e lo ripeto, l’operaziona si è fatta, non 
punto in odio d'una tassa barbara, ma con 
semplice intento di perequazione, a. quel 
modo, per esempio, che fra di noi l’ intro- 
duzione d’una imposta sui redditi della ric- 
chezza mobile trasse seco la necessità di 
abrogare una diecina d’imposte anteriori, che 
non perciò s’intesero dichiarate indegne. di 
‘un popolo incivilito. i 

Esquirou de Parieu, dal quale tolgo in 
gran parte siffatte notizie, che dal canto suo 
son dovute ad autorità degna di tutta fede, 
accenna, qua e là il dazio sulla macinatura 
come esistente in Lubecca, Baden, Darmstadt, 
Meclemburgo, Baviera, ecc.. I quali esempii 
han la loro importanza, perchè sono in Ger- 

> mania, e perchè se alcuno domanda qual 
sia il paese nel quale il razionalismo e l’ e- 
quità delle imposte abbia trovato un ter- 
reno propizio, tutti rispondono: la Ger- 
mania. 

In una mia prossima letterà mi permet- 
terò, pregiatissimo sig. Direttore, di dir 
qualche cosa intorno alle opinioni degli ece- 
mnomisti; ho già lungamente quì abusato della 
sua cortesia; voglia accettarne le mie scuse, 
insieme a’ sensi di considerazione con cui 
mi ripeto. 

Suo dev.mo obb.mo 
F.. FERRARA, 


—_—_ 


CRONACA ELETTORALE 


1 deputati che hanno fatto parte della 
prima Camera italiana sentono la necessità di 
rivolgersi ai loro ‘elettori; di’ render loro 
conto del proprio operato, e diremo framca- 
mente, di sollecitarne i voti per l6 pros- 
sime elezioni, la qual cosa torna a loro onore, 
perchè nobile e lodevole ambizione è quella 
che ha per iscopo di servire la patria. 

Lon. Carlo De Cesare ha pubblicato uni 
suo Resoconto e programma agli elettori. Seb- 
bene abbia appartenuto ‘alla maggioranza, l'on: 
De Cesare propugnò è propugna ancora su 
molte questioni; ‘idee e proposte che il Par- 
lamento non volle accettare e di cui alcune 
noi stessi saremmo ‘ancora disposti a com- 
battere come le abbiamo combattute per 1° ad- 
dietro. Noi andiamo: pienamente d’ accordo 
con lui quando ‘afferma che nella passata le- 
gislatura « il grande atto di coraggio civile, 
il patriottismo innalzato sino al grado di 
virtù eminente non consisteva nel creare dif- 
ficoltà ad un governo che nasceva, che si 

* formava, che camminava appena; ma nel 
correggerlo, nel fortificarlo, nello spingerlo 
‘innanzi. » E ci rallegriamo che il partito li 
berale abbia compresa questa verità. Ma poi 
non possiamo ammettere che 1’ unificazione; 
com’ egli asserisce; si sia compiuta coll’ esteì- 
dere aì rimanente d'Italia il sistema delle 
antiche province: Neli’ amministrazione; nelle 
finanze si è creato un sistema che; buono o 


cattivo che sia, è il risultato delle. indagiui 
fatte intorno ai bisogni o alle abitudini delle 
varie parti d’Italia. EPRGerI 

Nè tampoco ci sembrano del tutto giusti i 
lamenti riguardo al’impisnto ed al perso 
nalo di tutte le amministrazioni dello Steto. 
Vi sono difetti e chi li nega? Ma si può dire 
perciò che il governo iraliano sinora, per colpa 
di falsi indirizzi e di poca conoscenza del 
personale, non ha favorito che gli ignoranti e 
gli uomini devoti agli antichi reggimenti e 
dmastie?-.Si può dire che il solo governo 
italiano diede il triste esempio di collocare in 
alti uffici. persone incapaci 0 disodatte? che 
da questo lato il sistema costituzionele fu ca- 
povolto ? che il secondo Parlamento deve ri- 
chiamare le funzioni della vita costituzionale 
alla sua origine? 

Queste sono esagèrazioni ché non vorrem- 
mo trovare in uno scritto dell'on. De Cesare. 
E ficciamo pure le nostre riserve intorno 
alle opinioni da lui espresso riguardo alla que- 
slionè romana. nella quale egli è d’avviso 
che le trattative sullo spirituale siano dan- 
nose se disgiunte dalle trattative politiche, 
‘mantrè secondo noi le prime potrebbero. in 
particolati circostanze essere etimo’ avvia- 
mento alle seconde. Ù 

Tuttavia sofo note l'operosità e il patriot- 


tismo dell'on. De Cesare e ci piace anché'il 
suo coraggio nello svelaro agli elettori 16 più- 
ghe déllé finanze italiane. — Discordi da lui, 
come abbiamo detto, sui punti sovraccennati 
@e' su altri che tralàscisamo d'indicare per bré- 
vità, Jodiamo la franchezza con cui ‘manife- 
sta lé proprie opinioni e di questa franchezza, 
ch'è virtù non ‘comune, gli devono saper 
grado gli elettori. 

Anche l'onorevole Sansone D'Ancona ha 
pubblicato una lettera agli elettori politici di 
Cortona, Castiglione Fiorentino, Fojano e Lu- 
cignano. Alle considerazioni in essa svolte, 
non possiamo a meno d'aderire perchè ci 
pare che siano conformi ‘al programma fi- 
nora seguito dalla maggioranza dell’antica 
Camera ed anche da quella degli italiani Sul 
modo di compiere la soppressione degli ot- 
dini religiosi ed alla conversione dell'asse 
ecclesiastico, vi potrebbe essere qualche di- 
vergenza; ma non dubitiamo che il ,nuovo 
Parlamento troverà una soluzione sulla quale 
tutti possiamo cadere d’accordo.  « 

Ad ogni modo-la lettera del D'Ancona è 
una buona raccomandazione presso gli elet- 
tori, perchè manifesta nel suo autore laferma 
volontà di proseguire per quella viaché'sola 
può condurre a grandezza e prosperità')'Italia. 


L'ISTRUZIONE 
DATA DALLE CORPORAZIONI RELIGIOSE 


IL 


Per cura dell'on. Ministro dell'istruzione 
pubblica venne compilata e data alle stampe 
una statistica dell'istruzione data dalle  cor- 
porazioni religiose in Italia. 

Nell’anmunziare questo importante lavoro, 
dobbiamo, anzi tutto, far cennò della bella 
introduzione ché precede le notizie statisti- 
che e dimostra in modo evidente non po- 
tersi temere. alcun danno per l'istruzione 
dalla soppressione delle corporazioni reli- 
giose ora addette all'insegnamento, anzi es- 


seré queste e per lo spirito che vi regna e | 


per molte altre ragioni’, del tutto disadatte 
aî bisogno ed al progresso dei tempi. Cre- 
diamò utile di riferire il seguente brano 
dell’Introduzione stessa: 

« Per quanto riguarda gli ordini religiosi 
addetti all'insegnamento, il timore che l’abò- 
lizione di essi abbia a nuoceré all’istruzione, 
è vano. Noi abbiamo viva l'esperienza fatta 
in Piemonte, ove alla chiusura delle case 
dei Gesuiti successero i collegi nazionali; i 
quali in breve tempo gittarono salde radici 
nel paese; e dell'istruzione così emancipata 
dalle pastoie monacali, poteronsi già rilévare 
Ì vantaggi ottenuti. Nelle ‘altre provincie; ap: 
pena fu ‘sentito il primo alito di libertà, 
favvi la medesima emulazione nell'impianto 


l'istruzione s’ordinàssé' è sì distribuisse ovun- 
que con uguale liberalità è giustizia, ed alle 
deficienze va provvedendo ogni di colla mag- 


| citare i comuni è le provincie, ove ha séde 
la confraternita; a dar opera’ alla-riforma ed 
al compimento déi propri istituti educativi; 
| quando” nor l'avesser già fatto, è di resti- 
| tuire | inoltre all’insegnamento dello Stato 
| quei monati, riconosciuti idonei, i quali stac“ 
| cati dalle loro discipline e ridonati al libero 
| ambiente della società, si trasformeranno it 
| oltimî professori. Ciò ‘è quantò si è verifi: 
cato nel primo Regno d’Itàlia, ove nei gin: 
nasi @ licei non' éra raro incontrarsi con 
frati secolarizzati, che nel nuovo organa- 
mento scolistico faròono molto proficui al 
l'istruzione: pubblica , 6 prestarono servigî 
che nella vita claustrale non avrebber po- 
tuto. » Gale, 

Dopo aver detto clié' l'insegnamento. degli 
ordini religiosi si palesa essenzialmente re- 
trivo, ed aver narrato, a conferma di questa 
asserzione, il fatto avvenuto presso le scuole 
esterne delle Orsoline di Benevento, ove un 
regio ispettore avendo dontandato ad una 


re d’Italia, essa risposé: Il nostro re è Gest 
Cristo, dopo aver soggiunto che un taf'equi- 
vocare religioso e politico fa testimonianza 
Spirito che' regna in jue’” monasteri e 

delle seconde intetizioni! che' sfanmo ‘ dietro’ 
alle loro professioni di fede; così prosegue: 
© Le' ispezioni fatte ovandue ci’ disdero' 
questo scoraggiantè risultato che; nélle'scuole’ 


| di'scuole laiche: il Governo provvide a che | 


giore solerzia. La soppressione delle case re- | 
ligiose devé prodùrre questi vantaggi: d'ec- | 


fanciulla; èvidenfemente istrutta, chi era il | 


tenute dalle confraternite non puossi ripro= 
meltere d’avere un'istruzione che risponda 
allo necessità del paose, e quale è richiesta 
dai tempi presenti. Come sperare che pos- 
sanò infondere nei giovani (cuori il senti 
mento del dovere e della osservanza delle 
leggi, quando esse sfessé, per una strana in- 
versione del senso morale, stimano un do- 
vere l'insubordinazione è la. resistenza ? Le 
confraternite si ched ay autorizzate, per un 
malinteso spirito di disciplina, a far opposi- 
zione politica in nome d’inleressi; religiosi 
che nessuno altacca, a pei quali, in tatto il 
periodo del movimento italiano, s'ebbe la più 
rispettosa defereriza. Da questo antagonismo; 
che esse stesse hanno falto sorgere tra l’au- 
torità pubblica e la direzione déi loro istituti; 
deriva in gran parte quella malevolenza con 
cui accolgono ogni provvedimento che turbi 
le.loro consuetudini, osteggiando l'indirizzo 
che loro viene da un potere ch’esse non ri- 
conoscono 0. tollerano a stento. Furono non 
infcequenti i casî in cui. il Governo: videsi 
costretto a chiudere istituti per aperta viola- 
zione ‘della legge; ma anche laddove par- 
vero conformarsi alle nuove prescrizioni, 10 
fecorò con una rassegnazione pericolosa. Noi 
abbiam veduto gli Scolopi, i quali pel passato 
godevano qualche fama nell’istraire, in tutte 
le loro case delle. primarie. città d’Italia far 
mostra d’una riluttanza verso provvedimenti 
che avevano per iscop> d’elevare i loro isti- 
tuti e di-metterli al paro ‘coll’insegnamento 
comune. E nella città di Milano si ‘dovette 
togliere ai Barnabiti il collegio ch’essi tene- 
vano, a richiesta dello stesso Municipio e con 
soddisfazione pubblica. 

« Ned è a passar sotto silenzio l'esiguità 
de'mezzi pecuniari. di cui gli ordini, mona- 
stici. possono. oggi. disporre per l’insegna- 
mento. Non è qui da ricercare come siansi 
loro assottigliate le rendite, se ciò provenne 
"da mala gestione in passato, ovvero da ap- 
plicaziono di esso ad altri usi; il fatto si è 
che, nella pluralità dei casi i fondi essendo 
insufficienti, si difetta di materiale scolastico 
‘e perfino di. personale insegnante. Gli ordini 
religiosi, e ciò accusa il loro venir meno al 
compito educativo, sono talvolta astretti a ri- 
correre a professori secolari. Ma anche lad- 


dove le rendite abbondano, non sono di so- | 


lito amministrate in modo da ricavarne iulto 
il profitto che se ne potrebbe sperare. Un 
esempio ne diede l’amministrazione del re- 
gio collegio delle Guastalle in Milano ove con 
un reddito di duecentomila lire si mentene- 
vano ed istruivano sole trenta allieve, cinte 
da ‘un corteggio di trentasette tra governatrici 
e ,converse: nondimeno l'insegnamento si 
verificò scadente, e il governo dovette sup- 
plirvi coll’imporre ja quell’ istituto cinqne 
nuove maestre. 

« Terminando, è mestieri concludere che 
le corporazioni religiose insegnanti hanno 
finito il loro tempo. Qualunque sieno i loro 
meriti antichi; oggidi sono resse colpite di 
decadenza intellettuale; ed è per eccesso di 
zelo 0 per postuma venerazione del passato 
che taluni, arguendo dalla. vitalilà d’ altre vol= 
te, sperano che questi corpi possano rifio- 
rire e risorgere. Il pensiero moderno ha di@ 
sertato il convento, e il maestoso fiume della 
civiltà segue altra via; che è pur quella della 
natura e della vita: » 

Entreremo un altro: giorno: nell’ esame 
| delle notizie statitiche. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napoti, 17 settembre. — La parta modé- 
ratà che siede nel Consiglio municipale & 
| decisamente padrona del campo. Nella vota: 
zione di venerdì hà essa provato le sue forze 
ed oramai sa su chi può fare calcolo; quali 
| è quanti sono i suoi avversarii. L'essere riu- 
scita; ad onta delle..mene in contrario le 
quali. non furono poche, a comporre la giunta 
tutta del'suo colore è una splendida vitto- 
| ria che avrà nell'avvenire dei risultati im- 
portantissimi: Ad onore della maggioranza; 
essà în quella circostanza: ha manovrato con 
una disciplina alla quale da lungo tempo non 
eràvamo più abituati. Le persone da cui è 
formata là Giunta hanno delle qualità emi- 
nenti come amministratori, loccliè fa sperare 
bene per l’a vvenirè ‘della nostra città. Inomi 
di Pisacane, di D' Afflitto e di Avefa soîto 
una seria guarentigia per le cosè del comune; 
non sarà possibile di vedere gli affari def 
pubblico trattati alla Ieggiera ‘od all'impaz: 
zata, c)me pur troppo nelle passate ammi 
nîstrazioni se ne sono aviti degli esempi! 
Vi assicuro ‘hè erd òmai tempo che si en: 
frasse În'una vit regolate, 6 quale Ja mag- 
gioranza del paese da lungo tempo la desi: 
derava. Il nuovo sindaco barone Nolli, fino 
ad'orà incontra nel pubblico; Il suo manife: 
sto pubblicato ieri nell’atto di prendere pos- 
| sesso-del suo arduo 6 difficile uflicio, fu tro- 
vato degno delle lodi di tutti i partiti. 10 
ho ‘buona speranza ché il Nolli saprà cavar: 
sela con riputàzione e con genérale soddi- 
sfazione anche nelle cose più gravi della sta 
carica. L’ avere egli una grande tiputazione 
di onestà ed il godere la più completa stima 
del pubblico, sono due grandi punti sui quali 
| si può fare calcolo per l' avvenire della sua 
| amministrazione. 
Mi si dice’ che fino all'ultimo la sinistra 
| sperasse di fare- entrare. nella Giunta qual: 
| cuno dei subi » giacchè aveva essa’ saputo 
| accaparrarsi il voto di qualcuno ‘chie fino 
| allora aveva appartenuto alla maggioranza, 
| corse, per ‘esempio ; quello del principe di 


Piedimonte, mia quando s'iccorse che Ta de- | 


| stra “era strettamente Unita, ut ‘poco di-sco- 
| raggiantionto è' dirò aniché di iftitazione ‘ere 


trò nelle suo file. Nella seduta di venerdì si 
trattò pure un’altra questione che riguardando 
uno dei capi della opposizione interessava 
quindi tutto il partito. Se ben vi ricordate 
nello scorso» agosto vi tenni parola .di un 
ricorso presentato all’ ufficio dei presidenti 
contro l'onorevole Lazzaro che si riteneva 
ineligibile perchè godente ancora della na- 
zionalità svizzera. ll reclamo fu allora riget- 
tato-adottando P'ufficio centrale alla quasi 
unanimità e sulla proposta del duca di San 
Donato, la questione pregiudiziale. Ora ‘la 
slessa questione fu porlata in ‘appelloal 
Consiglio. La discussione fu oltremodo viva; 
finalmente” con 34 voti contro 24 sì decise 
| cho sarebbe stato .il reclamo posto all’or- 
| dine del giorno della seduta' di lunedì. Do- 
mani adunque» avià luogo questa delibera» 
zione che; promette, di essere molto tempe- 
stosa., ; giacchè i due partiti si. troveranno. 
sul serio in presenza e porranno nella di 
scissione tutto 1’ accanimento di cui sono 
capaci. Se in queste ultime 48 ore i radicali: 
non sono riusciti a staccare qualcuno dalla mag- 
gioranza, è molto; probabile che. l'ordine del 
giorno abbia a riuscire contro il signor Laz= 
zaro ,.il quale effettivamente non potendo 
presentare il decreto di essere stato natu- 
ralizzato’ cittadino del Regno d’ Italia, sarà 
necessariamente ritenuto per'clitadino sviz- 
zero; sebbene egli ed.i suoi fratelli siano 
tutti mati a Napoli. Mi si, dice che questi 
conti, tra gli altri argomenti, di. far-valere 
quello di essere s‘ato, malgrado la sua na- 
zionalità, varie volte consigliere municipale 
e di aver seduto anche nel Parlamento; die- 
tro approvazione e. dichiarazione di quelle 
assemblee, le quali, sopratutto la seconda, 
dovrebbero ritenersi, per titoli equipollenti 
a quello del deereto reale prescritto dalla 
legge. La questione, come vedete, non manca 
| di essere interessante ‘ed ‘è naturale che ec- 
citi al più alto grado la curiosità del pub- 
blico. 

Le notizie sanitarie della città sono sem- 
pre eccellenti, così pure quelle di tutte le 
provincie che sono al di qua degli Appenni- 
| ni — Non così pur troppo si può dire di 
quelle al di là ‘della suddetta catena di mon- 
| tagne.= Per oggi abbiamo due punti che ci 
| danno molto a studiare; sono Lucera e Pe- 
scara. In quest’ ultima città i più attaccati, 
comparativamente al loro numero, seno i 
| soldati. — Ieri ancora le notizie giunte di là 
all'autorità militare portavano essersi verifi- 
cati tra la guarnigi:no cinque nuovi casi ed 
un morto! 

La persistenza di questo morbo è tal cosa 
| che vi sconcerta. —Il suo estendersi su un 
| così lungo tratto di territorio indica che non 
lè ancora sul suo fine. — A Napoli si conti- 
nuano le precauzioni ‘e la sorveglianza. — La 
popolazione però è meno spaventata di un 
mese fa. — L'uomo si abitua a tutto, tanto 
al pericolo come al male! 


l'Università è stata frequentatà da oltre 108 
mila Te 
e da essa dovete convincervi sempre più di 
quale importanza sia l'Universita di Napoli. 
Essa ha sotto la sua giurisdizione Universi: 
tària oltre a 7 milioni di abitanti. Quale al- 
fra mai del Regno trovasi in simile condi= 
zione? i i; 

P.S,Contutta probabilità la'decisionetdel'Con- 
sigliò sarà sfavorevole al consigliere Lazzaro, 
non essendosi egli finijuî curato di regolarizi 
Zare la sua posizione. 


NOTIZIE SANITARIE 


Leggiamo nel Panaro che dal 17 al 18 
a Modena rien vi fù nessun caso di cholera, 
ma se ne verificò uno a villa Albareto. 

Scrivorio dà Sannicandro-Gargano il 43 al 
Pungolo di Napoli del 16: 

La cessazione del. choléra,..se. non può 
dirsi totale; è ridotta, certo. a proporzioni da 
equiparare lo stato dei morti giornalieri per 
malattie comuni. — Si parla di qualche ra- 
rissitto caso di nuovo attacco, e di qualche 
più raro caso di motte dei precedenti col- 
pitt. 

La energia spiegata dalle aùtorità, ciascuna 
per la sua parte, l impegno dei, professori 
locali, i soccorsi di medicine; buone carni, 
riso e paste dal sindaco. fatte Jargire, alla 
classe bisognosa specialmente; han valso a 
rendere meno grave: il male. Sicchè; fatto il 
confronto con la cifta degli attaccati e-morti; 
si ha per ogni cento un decimo delle vit: 
timò. È 

Al, Corriere. Mercantile, del. 18 scrivono 
da Gibilterra in data dell’44 corrente: 


Reputo convenignite nell interesso der com- 
mércio di codesta piazzà di farvi conoscerè che 
il cholera dalle caserme’ si è diffuso in città ove 
miete dalle 40 alle 42 vittime al giotno. Per 
conseguenza la paura sì è impadronità degli 
animi, e chî lia mezzi se ne va; ond’ è che gli 
affari si riduconò a nulla; Questo arenamento è 
fatale. per la classe che vive di fatica, e già la 
miseria sî presenta în tutta la' sua orridezza. Si 
è quindi istituito una Commissione di benéficonza 
per soccorrere quelle - famiglie indigenti eri 
manca ogni mezzo di sussisténza, in ispeci 
Lit che sono colpite dal fatal morbo, l 

l governo spagnolo’ ha tirato 
sanitanio; esso per altro permette pi 
di eui abbisogniamo, ron Biungendocene der 
| per ora per altta via H 
E Giùnta sanitaria che n fera e Litio 

‘ome ; 3 
E AVO LI questo bel régalo del cholera 


Do pei nella: caserme; 
| sapolino nella città in eni ca issi Dì 
vaestendenidosiz é n cui, come dissi più sopra; 


| suoi. titoli quello di duca del Lanenburgo. L: 
Durante l'nnò scolastico la Biblioteca det- | 


tit La cifra mi pare assai eloquente | 
| del Re pel Lawonburgo. 


250 30 casi al giorno in uha città cho fa poco 
altre i 20,000 abitanti. ; "Ri 
-_1 primi attaccati-fra i borghesi furono individ 

che. facevano, piccoli. traffici nelle caserme 

insomma che erano in comunicazione coi. 
soldati. +» È 
Se son Vere le notizie che ci giungono È 
Barcellona, ivi il fatal morbò spiegherebbe tutta 
la sua fierezza. , 


k 


Dal parroco di Airole riceviamo la seguente — 

risposta ad'una breve corrispondenza da quel 

comune: ma msi È 

. Airole, 17 settembre 1865, 
Onorevole sig. Direttore, 

Ho letto nel.suò; accreditato. giornale N° 230 
un articolo che mi riguarda, e però la S. V. on. 
riconoscerà il diritto-che-ho di fare inserire una, 
risposta. Non potendo dilungarmi sopra l' oggetto 
della lite accennata;in cui la fabbrieeria fu con- 
venta, dirò solo the ha durato da 4 în 5 anni, 
e questa chiesa sostenuta, dalle elemosine dei fe- 
deli ebbe sempre le medesime entratè ; se i fe- 
deli. fossero stutì mal soddisfatti dell’ amministra» 
zione non avrebbero fatto le solite oblazioni, e 
rinnovandosi ogni triennio il Gonsiglio di ‘fab. 
biica, tutti non avrebbero pensato ‘precisamente 
comé il parroco: L’anonimo corrispondente non 
“dovrebbe censurare i. membri; del detto, Consi- + 
glio, quale ‘in. Aîrole si forma mediante, vota-. 
zione: con tutto ciò i zelanti che parlano a nome 
del\popolo no son sempre tvnuti lontano. St- 
rebbe mai che alcubi, non ostante ile, sembianze: 
di pecore fossero riconosciuti per lupi rapaci; 
e Che Ze brache di tela avessero già servito di | 
fodera alle mentite lor lane? di: 

P.te Bontica 
Parroco di Airole, Diocesi dì Ventimiglia, 


NOTIZIE ESTERE. 


L’'Epoque di Parigi-ha pubblicato un. di- 
spaccio che il generale Lamoriciére man- 
dava al generale Oudinot comandante dellà 
spedizione di Roma il 27 novembre 1848, 6 
nel quale si davano le istruzioni: necessarie 
per tuiti i casi eventuali. È 

Merita menzione questo periodo nel quale 
è indicata la vera matura della spedizione di 
Roma 6 sul quale è a supporsi che non vi 
fosse dissenso fra il generale Lamoricière 
ministro della guerra ed il generale Cavai- 
gnac presidente della repubblica francese. 

« Qui non si tratta d’un intervento il cui 
scopo possa essere quello.di moditicato la | 
natura e la forma del governo temporale del 
Papa, ma bensì di assicurare, come ve l'ho | 
già detto, Ja libertà e la sicurezza del Capo ì 


"3 


supremo della Chiesa. » 

«Il re di Prussia ha praso possesso delsuo. 1 
nuovo. ducato. Una lettera patente, conto: È; 
firmata dal signor Di Bismark, dichiara che, È 
conformemente al voto espresso dalla rap- | 
presentanza del paesé, S. M. aggiungé ai 


La lettera patente promette di proteggere i 
diritti bene acquisiti e nomina il presidente 
det gabinetto il signor di Bismark, ministro 


Il ducato sarà governato giusta la leggi 
esistenti nel Lauenburgo. Tutti i funzionari 
che presteranno giuramento di fedellà sa- | 
ranno mantenuti al foro posto. di 

Il conte d'Arnim-Boitzènburgo è incaricato — 
di prendere possesso del ducato sotto Ja ri4 
serva della protezione: del giuramento di fe- 
deltà che: è ritardata. fino al momento in cni 
sarà possibile al re di procedere in persona 
a questatto. h Me 

Corre vocè che sianè giuntà ‘a Berlino le 
proteste di alcuni: principi tedeschi che' pre 
tendono di essere: eredi legittinii dèl Lauen- 
burgo. { 

La Gazzetta Crociata di Berlino smentisce; 
le voci che corrono intorno allo scopo, poli» 
tico del viaggio del signor Di Bismark & 
Biarilz. Neri: 

« N signor, di ‘Bismark, ‘essa dite, è già — 
andato. due; volte a Biarriz senza modificare — 
la carta d'Europa. Anche questa wolta re- 
candosi a Biarriz conla signora di Bismark 
sua figlia, rimarrà estraneo agli affari poli- 
tici, tanto più che vi giungerà quando nè sé” 
ranno già partiti altri grandi personaggi po- 
litici. » 

Leggiamo nella Patrie del 18: tb 

« Si annunzià la prossima partenza per 
S. Domingo del generalé Baez, antico pre- 
sidente della repubblica domenicana, il quale 
si trova im questo inomento ‘ini Europa. > 

9 266 
dispaccio, 


a 


vaepali 


Il Times. del 46 ha. il seguente 
da Dublino in data del le 


Questa sera yerso le otto, una gran 
| di polizia si FObÒ dl Castell aa Vit del PAC 
| lamento, ‘dove! si divise in: due corpi, uno! è’ 
| ciascuna. delle, estremità della via; Alcunirag: 
| bussarono alla porta dell'ufficio dell'Zrish Peopl 
(che dicesì giornale fenianò în Irlanda), Ma $ 
| rifiutò loro l'ingresso; La porta venne H 
| sfondata, e.la polizia entrò e preso possesso dei 
| locali, Poco dopo ne usciva. una parte condu- 
| cendo in Castellò 12 o 1% prigionieri che Si di- 
cono non ésséerè compositorî. La casa 
în possesso della polizia: Non si può saper nulla 
| della cagione dei sequestri ; ma circolano yoci 
di armi nascoste, di documenti con Ù 
api, alle quali ion possiamo attribuire 
tanza. Un corpo di polizià è destinato a-teret@ 
sgombra di'oziosi Ja via. Si crede che il #0 
verno abbia ‘igito dopo informazioni. Oggi ( 
| nerdì) è Ja serà in owi si pubblica l'/risk 

Il 4% aveva avuto luogo P adunanza’ def 
magistrati convocati dà lord Fermoy: ord? 
luogotenente della contea di Cork. Vi erano. 
intesvenuti non meno di 150 giudici di pac 
6 vi si irattò delle nuove esigenze Tell 
pubblica sicurezza. Il Cork Eranine det MM 
così sj esprima : i; 
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Le operazioni furono segrete, e durarono 
meno di un' ora. Îl resultato fu l'adozione 
di in memoriale al governo, nel quale-lo-si 
ja di aumentare immediatamente le forze di 
rolizio. e militari nel paese, Il memoriale venne 
adottato unanimemente, L'esistenza di un’organiz- 
zazione segreta dannosa alla pace pubblica venno 
ammessa generalmente. Si credeva che l'ado- 
zione del provvedimento proposto sarebbe ba- 
stata a mantenere l'ordine ‘pubblico. 


Îl Nenagh Guardian, giornale di Tipperay, 
di sui Fenii i seguenti particolari; 


Da quanto traspirò in questi ultimi giorni, 
tim VO guari dubbio, che lo spirito: di ribel- 
lione manifestatosi ultimamente in varie parti 
dell'Irlanda, esiste anco in questa parte del pacse. 
Sembra lie il capo conestabile Harrison di f'o- 
mewara-Station, piccolo villaggio a quattro mi- 
gha da questa città, riceyesse notizia, che una 
quantità di giovani erano soliti ad adunarsi per 
fare cesereizi» militari in un campo ‘nelle vici 
nanze del villaggio. Pertanto la notte ‘di dome» 
nica, verso le 40wegli si recò' con alcuni dei 
suoi uomini sul luogo, ma quelli erano fuggiti. 
Tuttavia, ritornando. a casa, egli incontrò un 
uomo: per nomè Daniele Connel, un allegro gio- 
yane fattore che abita. presso il villaggio; in 
Compagnia con un altro uomo, straniero. Per 
quello che gli venne notato, li arrestò, li.rugò 
e rinvenne addosso a Connel un libro di eser: 
cizil 


imile a quelli usati dal militare e dalla 
polizia. Il capo conestabile si recò quindi alla 
dimora di-Gonne!, dove, ci si dice, trovò docu- 
menti, corrispondenze 6 lettere ini correlazione 
ton la società feniana. Le persone arrestate ve- 
nivano condotte a questa città il giorno se- 
guente, e dopo stati costituiti innanzi al signor 
Fleming, vennero dimessi; La polizia ritenne i 
documenti, e l'nomo che primo era rimasto 
sconosciuto, si trovò-essere, Michele Ryan, pure 
di Tomewara. Si dice sia cognato di Connel, ‘e 
che facesse la: parte di istruttore agli esercizi. 

Il Tyralwly Herald, altro giornale irlandese, 
dice: 

| Sentiamo che questa società, la quale si estesa 
sì ampiamente in tutto il paese, è diventata il 
subbietto di considerazioni domenica scorsa dal- 
l'alto del pergamo in molte-cappelle cattoliche 
di questi dintorni. Gli uomini del clero la:con- 
dannarono con le più forti espressioni; e ammo- 
nirono i loto greggi delle conseguenze dell’ a- 
ver che fare con essa. È tempo che si faccia 
qualché cosa per comprimere questa illegale 
Combinazione. + 

N Tralee Chronicle narra che la scorsa 
domenica il vicario generale parroco di 
Tralee, padre Mawe, parlò pure dal pulpito 
contra le Società feniane. Ammoni special. 
iilente ì giovani a guardarsi dall’ entrare 
« în una confederazione, i cui scopi sono 
anlireligiosi e non meno antisociali, e che 
tende alla rivoluzione per mezzo delle car- 
nificine e al dominio dei laici in tutte le 
eose; tanto in quelle che si riferiscono al- 
l'educazione, quanto in quelle della fede e 
della politica. » Egli conchiuse consolandosi 
che nel suo gregge l’infeziene non fosse pe- 
netrata nella parte ben ordinata e rispettata 
della Società. 

Anche le ultime notizie americane, in data 
del 8, da Nuova York, nel Times di Londra, 
ci parlano dei Fenii. Meetings feniani si ten- 
gono ora iù tutte le parti degli Stati del 
Nord e vi si raccolgono e spediscono in Irlanda 
grandi fondi, ovvero si erogano ia acquisto 
di armi in America. 

L’arcivescovo Kenrick. di St-Lonis , proibì. 
pubblicamente i fanerali- di un fratello. fe- 
niano con riti feniani nella chiesa di S. Pa- 
trizio, in quella città. Egli annunciò pure che 
i membri di quella congregazione non sono 
ammissibili *aî sacramenti. della, Chiesa, e che; 
égli riguarda quell’associazione come ifmmo-' 
rale ed illegale ne’ suoi scopi e tendente" a 
turbare le relazioni fra gli Stati Uniti e la 
Gran. Bretagna. dai 


ATM UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 19 cerrente con- 
tiene: 

ni Un R. decreto del 26: luglio, con il quale 
sono nominati alcuni svci ordinari residenti 
della Società Reale d’agricoltura, industria 
è commercio, stabilita ih Torino presso . il 
Museo Industriale Italiano. È 

2. Un R. decreto del 3 settembre con'îl 
quale ‘si nominano i membri della giunta 
che assisterà la direzione del Museo Indu- 
striale Italiano nell’ amministrazione gene- 
rale. 
| 2, Nomine e disposizioni nell’ ufficialità del- 
Ì Esercito. dit 

4. La promozione al grado, di maggiori 
generali, conservandoli: nell’ attuale loro co- 
Mando, i colonnelli : È 
| Del Bono cav. Giuseppe: comandante 1’ ar- 
Îiglieria del 5° dipartimento militare, 
© Druetti cav. Giov. Antonio, comandante la 
Figta Reggio. È 
8 Nomine @ disposizioni nel Corpo ‘Sani- 
lario militare...» È 
‘6. La nomina a direttore generale effettivo 
con l'annua paga di L. 8000 di Jersei cava- 

ère Angelo, reggente la carica dî direttore 
generale del servizio amministra‘ivo presso 
ìl Ministero della marina. ce 

© 7. Disposizioni nel personale dell’ufficialità 
di marina, 


È CRONACA DI FIRENZE 


"SUM il hs accompagnato da alcune per 


| sone del suo seguito, lunedì sera alle ore 10 


Parti alla volta di S. Rossore. 


SIA i iti one ia piani 


Siccome l'Autorità militare occupò tutto il 
convento di Monte Oliveto per trasformarlo 
* ospedale militare, il Municipio, senza di- 


spendio di sorta, traslocò nel convento di 
San Gaggio le famiglie che prima erano state 
ricoverate nel convento di Monte'Oliveto; 


Le indagini fatte snion. riusci 
Ì fatte. uscirono. vane, e 
nella giornata di ieri lo guardie di P, S. po- 
terono arrestare due altri di quei cinque in- 
dividui che presero parte alla rissa che l’al- 


tra notte terminò si tragica! in via Ca 
bla igicamente in via Cal- 


Questa mane, 19, poco dopo le 11 anti- 
meridiane, cadde parte del muro di un quarto 
piano che si sta costruendo in via-Calzaioli 
davanti la via delle Oche. 

.Il peso. del muro fece precipitare nella 
via sottostante il ponte costruito da’ mura- 
tori, ma fortunatamente non si hanno-a de- 
plorare Vittime, perchè tutti i’ viandanti, ‘ese 
Pessia accorti che il poùte' pericolava, si af- 
Tettarono a mettersi al sicuro dall’ 
della via: ci 

Tanto alla stazione ( degli Omnibus in pi 

0 È us in piazza 
della Signoria, quanto nelle vie Casoni @ 
Tornabuoni i borsaiuol fanno sempre giuo- 
chi di destrezza, ed alcitne’ persone iéri” si 


trovarono derubale. dell'orologio e. della 
borsa. 


. Un tale che rubò alcuni effetti di vestia- 
rio nel sobborgo di porta S. Gallo, fu arre- 
stato dagli agenti di questura, @ trovato. in 
possesso della roba rubata. 

Quantunque le: elezioni, di Fiesole sienò 
State rinnovate, il resuitato fu identico 
quello della prima votazione. 

Dei 30 consiglieri. eletti, dice la Gazzetta 


di Firenze, la metà appartiene al partito.re- 
trivo.. 


MONUMENTO MANNA 
Secondo Elenco dei -soscrittori 
Azioni Somme 
N 3L 6 
40 20 
20 10 


2 
60 


Rispoli Erancesco....... 

Metodia senatore Tommaso 
Grandi prof. Filippo... 
Boni cav. Giulio 5 à 
De Blasiis comm. Francesco 


30 


» 
a » 
» » 
» » 
Frascani Federico » 2» 
Becciola Pietro . . .. » 3» 6 
Buonocore Domenico. |» 41 » 2 
Salvatore prof. De Renzi ..(» 5 3 40 
Bettino barone Ricasoli » 10 » 20 
Bassi ing.Luigi. . .. E È 
Calenzoli cav. Giuseppe » 3. 6 
Emilio cav. Vegliodi Castel= 
letto Tate AÒ.: 
Guppy Tomm. Riccardo: :«.:» 10, »..20 
Canarelli Odoardo » 20 0° 4 
Revetrio Lorenzo è srt 2 
Jacquenard Nicola PR SISIASC. 
Fiorioli Eugenio 3 de i 
Toselli Francesco . SETTE ROSEE 
Magliani comm. Agostino . » 5 » 40 
Scialoia comm. Antonio » B » 40 
ì nia a 
3 - via 420 240 
Ammeontare dell'elenco pre- È "7 
cedente: . <.G. 11 +.33005 660 
Totale N. 450 L.‘900 
TRIBUNALI 


e 
UM udienza: d'oggi: (19), nella causa ; che 
Mhinale, contro Beniamino De” Cosimi, impu- 
tato di tre omicidii perpetrati allo scopo di 
furto;.si..procedette..allo..interrogario..di. esso 
imputato. 

Le sue risposte non offrono sostanzial- 
mente nulla di nuovo nè di diverso da quanto 
asseri mei numerosi, suoi costituti , meno al- 
cune circostanze, di cui faremo succinta men- 
zione. 

Egli dà conto, prima di tuttoy di quello che 
fece a Bastia e da Ajaccio, dove,stette al sert- 
vizio di due persone diverse, che abbandonò 
per motivi che non importa ricordare. 

1. Ei pretende di essere stato esiliato ‘da Roma 
per minacce di morte dirette contro un suo 
cognato; i î ; 

Ad Ajaccio! sofferse'27 giorni. di «carcere 
pèr' detenzione d' diime, sé non abbiamo male 
udito le sue parole. —; , E 

In Corsica è di stile, egli dice, il faré'col- 


lette a pro’ degli italiani bisognosi, che hanno, | 


per ‘qualsiasi causa ; ‘doviuto' abbandonare il 
| loro paese. 


Così ne venne fattà una a ‘sto favore, la. 


quale: fruttogli 400. franchi. i 

Del resto egli annuncia di essere ammalato 
e'di non Avere più la testa a sò per ricor: 
darsi minutamente, tutto. il suo Lian 

i aggi che il suo. difensore ha in 
si gas redatta da lui, in cui è 
fatto cenno: dei principali avvenimenti della 
sua vita. 

Quando giunse a Firenze, possedeva ‘una 
valigia ripiena di biancheria © vestiti, 6 45 
o 20 pezzi da 20 franchi. Aspettava pol sem: 
pre rimesse dai suoi debitori che dovevano 
arrivare con un bastimento. I nomi dei varii 
suoi debitori risultano dalle lettere di cam- 
bio che -stanno fra gli atti del pròcessò,, e 
ch? egli riconosce: per. appartenenti 12 lui; 

l'tome ‘dél ‘pari’ riconosce per roba 'sua le 
corrispondenze e gli appunti che vi sono 
uniti. 


gli furono affidate in deposito, come pure i 


pendini senza gambo, Ri ian ia He 


velli, detto Tarmato , nativo di 


ieri si agità, dinanzi alla nostra Corte cri-- 


Quanto alle polizze del Presto, che furono 
| rinvenute al suo domicilio, egli asserisce che 


miciliato a Livorno, ove esercitàya l'industria 
di comperarealla tromba. — È a notarsi che 
non ‘fu’ possibile alla polizia il trovare que- 
sl@nomo. 

È a-notarsi anche che nel processo scritto 
l'imputato aveva asserito di aver comperato 
lo buccole suddette in una bottega sul ponte 
ga accanto ad altra bottega stata deru- 

ata. 

A questo punto vengono introdotti i pe- 
riti calligrafi, i quali dichiarano che le ac- 
cettazioni apposte alle cambiali sottoscritte a 
favore dello imputato, sono firme apocrife 
scritte datlo stesso ‘imputato. Nelle scatole 
che contengono i pendenti sta stritto pendi- 
nî, f(ermine proprio e usato anche. adesso 
dall’ imputato. 

Questa circostanza ‘è la dichiarazione. dei 
periti che questa parola pendini è di, suo ca- 
rattere, inducono la convinzione che questi 
‘| oggetti furono da lui ‘stesso impegnati al 

Monis dei Presti. i 

Il diavolo insegna a farle; ma non inse- 
gna a nasconderle. 

Ad onta di ciò, l'imputato nega tutto, ed 
esclama che vi è un Dio giusto giudice! 

A questa invocazione che, quando non sia 
la espressione di nia pura coscienza; è. una 
sfida impudente alla giustizia , luditorio, 
ché si pigia nello spazio destinato al PUb- 
blico indistintamente, non sa frenare un 
mormorio di disapprovazione, 

A proposito poi de’pretesi debitori dell’im- 
Putato, è a hotarsi una particolarità strana e 
sistematica nei nomi con cui figurano ap- 
piedi delle cambiali, i quali sono tutti nomi 
comuni, come De Angeli, De Antonini, De 
Andreola, De Dominici. 

Anche la ricevuta che l’orefice Guglielmo 
Balducci rilasciava all’imputato per acquisto 
di una collana, appare falsa nel numero 3, 
che in origine era un 8; diceva, cioè, 15 
aprile. Convien ricordare che il dì 13 av- 
veniva la strage della Carducci, della quale 
Ù la collana permutata dall’imputato presso 

‘orefice Balducci. 

L’imputato avea un ordine particolare nelle 
sue cose. Egli soleva in margine ad un lu- 
nario segnare ‘tutto ciò che lo risguardava. 


Così in margine al di 14 è scritto. debitori 
venuti e sta segnata una .croce.. — Il 44& fu 
il giorno dell’assassinio della Carducci. 

Altrettanto si dica dei giorni corrispon- 
denti alle stragi delle altre due donne, nei 
quali per una notevole coincidenza stanno 
annotati degli introiti, che non sa poi dire 
da chi percepiti, quasi fosse possibile il di- 
menticare il nome dei debitori zome avvigne 
di dimenticare quello dei creditori. 

Un’ altra annotazione non meno strana e 
che ricorre frequentemente è quella di senza 
marito. Lo imputato se ne scusa in modo 


affatto inammissibile dicendo che si riferisce 
ad una donna che incontrava senza marito. É 
più probabile che prendesse nota delle affitta 
camere senza marito, e ciò per uno scopo 
probabilmente ben diverso da quello da lui 
preteso, che sarebbe per riferirne ai suoi 2- 
mici e conoscenti che eventualmente. avos- 
sero. bisogno di camere, nella ricerca delle 
quali soleva occuparsi per ricavare un lucro 
i dalla sua mediazione. 

L’imputato vorrebbe che, a sua giustifica- 
zione, il tribunale acconsentisse: alla lettura 
di uma specie di aringa defensionale da lui 
preparata, da cui apparirebbe la‘sua inno- 
cenza; ma naturalmente il tribunale non può 
acconsentire a questa pretesa dal momento 
che gli coricede la più ampia facoltà di par- 
lare. pi È 

L’imputato ne approfitta largamente, aiu- 
tato da una poderosa memoria, da un’imma- 

‘|-ginazione inesauribile e da una facondia alla 
quale se non dovrà la sua salvezza, converrà 
riconoscere che le parole non cancellano i 
fatti numerosi e precisi che stanno contro 
di lui, e che egli non ha potuto finora distrug- 
gere con altri fatti. 

Ua perito sarto dichiara che una tasca sco- 

erta in un soprabito dell’imputato, è un 
pezzo rapportato, non servente, per la sua 
forma allungata e stretta, che a*celare una 
arma da impugnarsi alla sua estremità. 

L’imputato in tuono quasi scherzoso dice 
che gli serviva a portare il ventaglio! 

Altri depongono circa all’identità di parec- 
chi oggetti già ‘appartenenti alla Carducci, e 
trovati in possesso dell'imputato, o di qual- 
che donna, cui furono donati da lui. 

Domani continuerà | audizione dei testi- 
monii. Ì ; 

Anch’oggi l'imputato nel suo passaggio 
dalla sala dell'udienza alla carcere, in Via 
Dell’ Arme fu accolto dai soliti fischi. E uno 
sfogo chè si può ‘perdonare una volta ad un 
sentimento di istintiva equità, ma che di- 
venta intollerabile se si abbia a ripetere 
ogni giorno ‘contro un uomo che..ancora 
non è provato da una sentenza della Gorle 
che sia colpevole ed in chie grado. Bisogna 
che il popolo impari a rispettare le forme 
della giustizia, che sono guarentigia della 
rettitudine » de’ suoi, pronunciati. La stessa 
libera ammissione di tuttii cittadini ad as- 
sistere ‘ai dibattimenti penali cesserebbe des- 
sero una controlleria della imparzialità dei 
medesimi, se la coscienza dei giudici fosse 
esposta alle intimidazioni di spettatori che 
si permetiessero di approvare 0 di disappro- 
vare la condotta di chississia durante lu 
dienza: 

È il presidente che non deve tollerare che 
l'imputato abusi della parola; come non può 
tollerare che il pubblico se ne immischi; e 

‘rà benissimo a far sgomberare la sala ogni 


qualvolta si manchi di rispetto alla maestà 
della legga ch'è la base della vera libertà. 


——— ee" 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Movimenti militari. —' L’ Italia 
militare del 18 scrive: 2 

Il 1° battaglione del 68° regg. fanteria fu 
trasferto a Napoli. 

Il 34° id. bersaglieri id. a Serino. 

Generosità principesca.—LaGaz- 
setta di Genova reca: 

S. A. R. il principe Oddone, di cui è nota 
la singolare munificenza, in .segno di gradi- 
mento per le feste che gli erano offerte dalla 
popolazione di Cornegliano, fece rimettere 
al sindaco del comune la somma di L. 1500 
da distribuirsi ai poveri. 

Sequestro di giornale. — Il Cam- 
pidoglio del 18 annunzia che il Dovere di 
Genova del 16 fu sequestrato. 

Contrabbando sequestrato. — Il 
Corriere Mercantile del 18 annunzia che la 
nottè prima l’imbarcazione di Voltri riesci a 
sorprendere nelle acque di Arenzano un 
battello che aveva già buttato in mare 28 
balle di tabacco che furono presto ricuperate. 

Nella stessa notte, un altro battello carico 
di tabacco di contrabbando chè tentava lo 
sbarco nelle acque di Sampierdarena, veniva 
arrestato dall'imbarcazione doganale che vi 
sequestrava due balle di tabacco. 

Una eredità. — Nella Lombardia del 
19 si legge: 

I-signor-Enrico Bollati, già. da alcuni anni 
domiciliato a Alilano colla; sua famiglia, ripa- 
ratosi qui dopo alcuni disastri. commerciali 
sofferti a Trieste, ove dimvtaVa, riceveva un 
anno fa circa, una lettera col uixbro postale 
da: Milano, in cui si leggeva ad un a,pTesso 
quanto segue: — « Un uomo che, ha da YO 
ricevuto molti benefici, e che a voi deve la 
sua fortuna; vi. corrispose facendovi molto 
male, e danneggiando grandemente i vostri 
interessi. Quell’uomo ‘ha saputo che dimorate 
a Milano, e vi scrive pregandovi a rivolgervi 
a lui per ogni vostra occorrenza. »— La let- 
tera era firmata col solo nome di Stefano, 
non recava alcuna altra indicazione che la 
seguente : dirigere la risposta a Stefano Nadz.... 
Bredford (Middlesex) Inghilterra. — Il signor 
Bollati ritenne tutto ciò per uno scherzo, ® 
non rispose verbo alla lettera ricevuta. 

Tre giorni sono però riceveva una lettera 
di un notaio di Bredford, in cui era com- 
piegata altra lettera firmata Stefano Nadz.... 
— Il notaio scriveva che, ammalatosi costui, 
lo aveva; ‘al letto di morte, incaricato’ di far 
tenere il suo tesfimentoal Bollati, il quale, di 
untratto ed ‘inaspettatamente, si trovò erede 
di oltre cinquanta mila lire sterline, in capitali 
e-stabili. 

La spiegazione dell’enigma si rese chiara 
dopò l'apertura del testamento; il. Nadz... 
era un antico commesso del Bollati, il quale, 
dopo esser.caduto in: varie infedeltà ‘e vari 
furti, fuggi dal paese natio prendendo il co- 
gnome della madre. Pare che esso sia stato 
una delle cause principali delle disgrazie com- 
merciali del Bollati, perocchè nel testamento 
confessa di avergli recato gravi danni senza 
accennarli, — Il Bollati è partito tosto per 
Bredford. 


NOTIZIE ULTIME . 


La' Commissione eletta dal Ministro «di 
agricoltura e commercio per istudiare le 
riforme da' introdursi | nell’ ordinamento 
degli istituti tecnici, per mezzo del suo 
presidente, il prof. cav. Dino Carina, ha 
presentato al Ministro il risultato de’pro- 
pri studi. Le proposte di questa Giunta, 
per quanto 0° è noto, tendono ad, allar- 
gare-le facoltà -degl’insegnanti ed-apro- 
porzionare vieppiù l” insegnamento ai bi- 
sogni delle industrie nostre. 


Bollettino sanitario. 

Molfetta. — Dal 18 al 49, casi 14, morti 3. 
Barletta. — Dal 18 al 49; casi 5, morti' 2. 
Bari — Dal 18 al 19, casi 2, morto 4. 
Sansevero. — Nulla. ; i 
Apricena. — Dal 18 al 49, casi 5, morti 5. 
Modena. — Nulla. i 
Acqui (città). — Dal 18 al 19; casi' 4, 


orto A. È : 
Rio. — Dal 48 al 49, casi 3, morti 3. 


Castelfidardo. — Dal 17 al:48;. casi + 3, 


orto 4 i 
Nori — Dal 47 al 48; casi2, morto 1. 


Sinigaglia. — Dal‘ 47 al 18, casi.4;. morto 
nessuno. 
; 
___——___—i__——rr_ 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA *STEFANI) 

Bruzelles, 19. — La polizia ha fatto con- 
durre ieri il signor Rogeard alla frontiera, 
dirigendolo in Germania. ; 

Madrid, 19. — Regna grande commozione 
in Siviglia per essersi manifestati alcuni casi 
di cholera. Lo stato sanitario è soddisfacente 
nell'interno 6 nelle provincie settentrionali 


del Regno. 
Tinirbodi, 19. — Fu pubblicato un pro- 


‘er l'arrosto del signor Stephens, uno 
Paprti di Lissa che credesi 


sia qui rifuggito. Furono pure spiccati ordini 
d'arresto contro altri cospicui personaggi ap- 


dei capi dei fenians 


partenenti a quella società. 


Sabato e-domenica furono-tenute- qui al- 
cune riunioni segrete dai fenians di Liver- 
pool è ‘di Birkenhead; e fu deciso a spedire 


a Londra ed a Dublino alcuni’ delegati per 
deliberare cogli altri membri della società. 

I fenians. si riuniscono militarmente ogni 
Nolte in alcune case di Liverpool, che sono 
ben note alle autorità. 

Parecchi fenians che appartenevano al corpo 
dell'artiglieria dei volontari diedero da al- 
cune settimane le loro dimissioni. 

Vienna, 19. —La Gazzetta di Vienna reca 
Un rescritto imperiale il quale ordina la con- 
vocazione di tutte.le. Diete, non compresa 
quella d’Ungheria, pel 23 novembre. 

Bruxelles, 19. — Assicurasi che il sigrior 
Rogeard voglia rientrare nel Belgio per ese 
sere arrestato e giudicato. 


Parigi, 19 settembre. 
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Torino, 19. Rendita italiama . 65 77 12 
Certif. dell’ultimo prestito . 


GIACOMO DINA, Direttore. 
Grovanmi RomBaLpo, Gerente. 


MUNICIPIO DI FIRENZE 


Manifesto per l'emissione di 30,000 Ob- 
bligazioni di Lire Cinquecento cias- 
seuna, rimborsabili alla pari in Cin- 
quanta «Anni come dalla retro Tabella, 
fruttifere all’ annuo ‘interesse di Lire 
Venticinque pagabile per semestre sca- 
duto il primo Gennaio e primo Luglio 
d’ogni anno. 

Il Prezzo d'emissione è di lire 415, per 
ciascuna Obbligazione. 
La prima estrazione avrà luogo il di 31 

Dicembre 1867. 

Le sottoscrizioni si ricevono a Firenze nello 
Uffizio municipale, ed alla Sede della Banca Na- 
zionale d'Italia, e della Banca Nazionale Toscana; 
nelle altre parti della Provincia Woscana alle 
Sedi e Succursali della seconda delle Banche or 
nominate, ed a Torino, Genova, Milano, Napoli, 
Bologna e Perugia alle Sedi della Banca Nazio- 
nale d'Italia nei giorni 48, 49, 20, 21 Settembre 
corrente dalle ore 9 ‘antimeridiane alle ore 4 
pomeridiane. 

Il pagamento si farà: 

Per lire 25 all'atto della sottoserizione 

60 il primo ottobre 41868. 

70 il primo gennito 1866. 

60 il primo aprile 1866, 

70 il primo luglio 1866. 

60 il primo ottobre 4868. 

» 70 il primo gennaio 1867. 

Il primo versamento potrà farsi in rendita 
pubblica al prezzo di Borsa, esclusi i centesimi, 
e sarà cambiato in denaro al primo ottobre 
41865. 

Se la sottoscrizione eccederà la somma ri- 
chiesta, verrà ridotta in proporzione. Non vi 
sdrà riduzione sulle sottoscrizioni di 3. Obbliga- 
zioni o meno. 

I sottoscrittori «potranno in qualunque delle 
epoche suddette, eccetto che nell’atto della sot- 
toscrizione, anticipare il saldo della Obbligazione 
e sui versamenti anticipati verrà loro abbuonato 
il frutto del 5 per 0/0. 

“Coloro che sottoscriveranno per lire 800,000 
nominale o più e fino a lire 1,000,000 godran- 
no di un abbuono di lire 3 per ogni obblga- 
zione ; coloro che sottoscriveranno per oltre 
Îîre 1,000,000 godranno di un abbuono dilire . 
per obbligazione, ed in ambedue i casi sul nu- 
mero di quelle che verranno loro assegnate nel 
reparto. ) 

Coloro che rimarranno morosi nei versamenti 
delle rate, soggiaceranno ad un frutto superiore 
del 2 per 010 allo sconto della Banca Nazionale 
d'Itflia in corso il giorno della scadenza, e per 
tutto il tempo della mora ; la quale, protraen- 
dosi fino a due mesi, darà diritto al Mumicipio 
di rivendere le. Cartelle provvisorie per conto 
e rischio dei medesimi. 

Il Municipio potrà vendere con egual mezzo 
le Uartelle di Debito Pubblico date sul primo 
versamento quando il sottoscrittore nòdn ne fa- 
cesse il cambio come è detto di sopra. Le ven- 
dite che sopra, si faranno col mezzo di pub- 
blico sensale senza veruna formalità giudiciaria. 

Al «secondo pagamento werrà, rilasciata una 
promessa di obbligazione, Compiti i versamenti 
o per anticipazione , 0 nellè ‘rate stabilite; sarà 
data la Cartella definitiva simile a «quella dell’im- 
prestito precedente, ma non prima dell’ aprile 
4866. 

I frutti saranno pagabili in tutti i loghi ove 
ha ‘sede la Barica Nazionale d' Italia, e per la 
Toscana anco ove ha sede la Banca Nazionale 
Toscana. 

ll Municipio si obbliga di non fare, altre e- 
missioni prima del settembre 1867. 

Dal Municipio di Firenze, li 6 settembre 1865. 

IH Gonfafoniere 
L' G. De CAmpRAY Diony. 


SCUOLA TECNICA DI COMMERCIO 


in Torino, via Principe Tommaso, n. 5. 

Educazione completa commerciale con al- 
lievi convittori, semi-convittori ed esterni. 

Corsi serali delle quattro lingue moderne 
principali e di contabilità. sa 

Si preparano pure dei candidati per ja R. 
Accademia e pei Collegi militari. dello Stato. 

Rivolgersi al Direttore 

Cav. Augusto Heer. 


vuo 


Firenze, 18 settembre 1865. 
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VALORI 
L. D. L D. 


Milano, 18 settembre 1865 


FONDI PUBBLICI Lett, | Den. | Nomia. 
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Panteleg. Caselli. 
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5 o italiano în piccoli pezzi .. ». Beni demaniali Aapr.| >» 
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Prezzi fatti del 5 *. . . [6982 42———|- — —|-—— » DellaGittàrimbors. con pr.| » 
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Ù ; RR ‘ CON LOTTERIE Hl PREMII 
Firenze, via S. Egidio, n. 12. Dovendosi restaurare ed ingrandire lo Stabilimento di proprietà L. PRAN- di 500,000 fr., 100,000 fr.; 
ZINI sul principio di via Borgo Ognissanti, n. 2, in Firenze, si 50,000 fr., cec. 


Porrà in vendita @ gram ribasso -tulti gli articoli di Profumerie, 
DONATI DENTISTA Cnincaglierie, Seterie per uomo, Guanti, Spmot Pettini di tutte le qua: 

lità e moltissimi altri articoli. che troppo sarebbe il dettagliarli. La dotta 
renze, via Cerretani, A4 Fabbrica vendita sarà fatta anche all'ingrosso; cosicchè i signori rivenditori trove- 
dentiere garantite per la masticazione | Anno dei vantaggi: notabili. 


della Scuola Francese-Americana. #'é- 


e fa qualunque operazione dei denti. Si dispensano gratis i cataloghi di tutti gli articoli con i suoi rispettivi a, dal 41° no- 
De ii n Sri ti sot 
i si La vendita avrà principio da quest’oggi a tutto settembre prossimo. | nale L'Opinione. 


NON PIU' CAPELLI BIANCHI 


nè incomodo alcuno per tingerli 


carsi e senza danno nè ila cute, nè 
del pelo. Questo cosmetico, che è bianco, 


mico basato sulla composizione dei ca- 
pelli. Un solo bastone basta per un anno 
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SI RICERC 


Da. vendersi 

ricrcie samseceet UINA PICOOLA MACCHINA AVAPORE VERTICALE 
‘ della forza di oltre due cavalli 

non è una tintura, ma un preparato chi- GON.CALDAIA.TUBULARE E MOVIMENTO ANNESSO ALLA MEDESIMA 


della fabbrica di Glaskow in Inghilterra 
intiero, — Prezzo L. 6. Questa macchina, ‘che si ‘trova in ottimo stato. ed ha unito il basamento in. pietra, ha il vantaggio di 


Sì spedisce contro vaglia! postale dal | occupare un'posto, ristrettissimo @ di non irradiare che pochissimo calore. 
Dott. CagamTt in stia Per lo condizioni rivolgersi all'Ufficio dell’Opinione. 
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Credito mob. italiano — n.7 Caf nr 428. 30 7.bte 
iBanca. Nazionale, .:. ;-_—_ —j—-—— Led 
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Dirigersi alla Cassa Mobiliare, 
24, rue Dronot, Parigi. 


Genova, 19 settembre 
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5° Riotnano 
Torino, 18 settembre 


VIAGGIO 
an GENOVA per MONTEVIDEO è BUENOS-i YRES 


GARANTITO IN 40 GIORNI 


Partirà per lo suddette destinazioni il 25 passe 
il nuoyo vapore italiano 


CGILILIIZINAIAINTA, 
Capitano FRANCESCO COPELLO 
di tonnellate 1800 e della forza di 4000 cavalli effettivi 


Questo magnifico vapore espressamente costrutto per il trasporto dei passeggieri 
offre straordinarie comodità per-tutte le classi, divise in 1a, 2a e 3a. 


Dirigersi in Genova ‘all’armatore ALessanpRo CERRUTI fu ANTONIO, 
Piazza Vigne, n. 3 


Presso l’ Ufficio dell’OPINIONE 
Via Ghibellina, n. 110 


si trovano giornali francesi ed inglesi che si cedeli 
il giorno successivo al loro arrivo per metà del cost 
dell'abbonamento. 


Col giorno 3A luglio essendo cessato il contratto in forza del quale gli annunzi e le inserzioni nel giorna 
L'OPINIONE erano ceduti alla Società Generale degli Annunzi ‘stabilita in Torino, 


tutti coloro-che vogliono approfittare della. pubblicità Joro. offerta. dal giornale suddetto, che d’ora innanzi eli 
annunzi e le inserzioni saranno ricevute alla Segreteria dell’Opivione posta in via Ghibellina, n. 140. 
Il prezzo degli annunzi in quarta pagina è di centesimi 30 la.linea. Il "prezzo delle inserzioni in reclames 


SI AVVERTONO 


dopo la firma del Gerente, è ‘di L. 4 per linea. 


‘ Per gli annunzi e le inserzioni che: si. devono ripetere più volte oche richieggono uno spazio considerevole 


la Segreteria stessa userà le facilitazioni: convenienti. 
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NB. Questi orari segnano l'ora della partenza dalle stazioni, e solò l’arrivo nelle stazioni estreme delle linee. 


Firenze, Tipografia dell’Opinione diretta da C, Carbone, via Ghibellina, n.110. 


